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A TUTTI COLORO CHE CI SEGUONO 

CON AFFETTO E STIMA E CHE SI RICONOSCONO 

NEL PROGETTO UNIVERSITARIO “L.U.C.I. PADRE PIO” 
*** 

  
Noi  Associazione  Internazionale LIBERA UNIVERSITA CATTOLICA INTERNAZIONALE  

“Padre Pio” - Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina” e 

Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”,  

AUGURIAMO A TUTTI UNA BUONA E SANTA PASQUA 

Che il suono melodioso delle campane porti Pace e Serenità a Te ed alla Tua famiglia, 

rendendo speciale questi momenti di gioia e di festa rigeneratrici nell’Amore  di Dio unico 

fondamento di una Società in cerca di valori, con l’invito alla Speranza, foriera 

dell’avvento di un mondo migliore, che veda, da tempo immemorabile e al più presto la 

concretizzazione del Progetto “L.U.C.I. Padre Pio”.  

Nel felice ricordo, portiamoci col pensiero al Cenacolo; miriamo Gesù seduto a mensa con 

gli Apostoli, con voce commossa e affettuosa dice loro:                

“Ho desiderato ardentemente di mangiare 

questa Pasqua con voi prima di partire. … 

Non si turbi però il cuore vostro e non tema, 

perché non vi lascerò orfani, 

ma sarò con voi sino alla consumazione dei secoli.” 

(Padre Pio: Da “Dolcissimo Dio”,pag. 85s - Foggia, 5 maggio 1916). 

E ancora: 
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“Non vi sgomenti la croce. 

La più certa prova dell’amore consiste nel patire per l’amato, 

e che se un Dio per tanto amore tanto dolore soffrì, 

il dolore che si soffre per lui diviene amabile quanto l’amore.” 

 (Padre Pio: Epist. II,128). 

E ancora: 

“Ti desidero dal caro Redentore la grazia della stabilità in tutti i suoi propositi, 

non ultimo quello di tacere e far tacere tutto intorno a te 

per sentire la voce divina del Diletto 

e stabilire con lui un pacifico colloquio”. 

(Padre pio: Epist. III,359). 

E infine: 

“Non permettete giammai all’anima vostra, 

che ella si rattristi, né viva in amarezza di spirito o in scrupoli, 

poiché Colui che l’ha amata e che è morto per farla vivere 

è dolce, buono ed amabile.” 

(Padre Pio: Epist. I, 927). 

Noi ci crediamo nella Pace e nel Bene sempre. E così sia!. 

San Giovanni Rotondo , 14 aprile 2014. 

F.to: segreteria@unilucipadrepio.it 

 

 


